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francesco de sanctis 

�A noir, E blanc, I rouge, U vert, O bleu: voyelles�. Rimbaud ci costringe a pensare in francese 
i colori delle vocali  (nero, ad es., non traduce � ciò che suona in �noir� non lo sentiamo nem-
meno in black, e schwarz Ł una frustata che perde il suono di �ua� e ci impedisce di vedere la 
luminosità del �corset velu des mouches Øclatantes�) e ci costringe, prima in silenzio, poi ad 
alta voce, a �sentire� ( tra akouo e horao, tra logos e phone) il colore vocale di �noir� per cer-
carne o dimenticarne, ciascuno come può, il rapporto con �A�. Qualcosa di simile ci chiedono i 
lavori di Francesca Cuomo: pensare, oltre la provocazione dei titoli, la forma e il suono dei colo-
ri nominati dal nero: morfemi che sembrano fonemi: tracce di suoni e rumori di luce. I colori di 
Francesca Cuomo sono derive di senso, essi vogliono esonerarci da domande troppo tecniche 
sulla loro �natura� fisica affidandosi piø alla metafora che all�ottica: parlano all�irripetibile sin-
golarità di �ogni� occhio. Un rinnovato, competente omaggio a Goethe? 
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Enrico Amante, invece, gioca con la storia � quella che inizia con le divisioni-distinzioni dello spa -
zio, con le sue articolazioni topologiche, psichiche, politiche, erotiche, giuridiche, ludiche... -, i 
suoi �collages digitali� o, come egli sembra preferire, le sue �pitture col computer� vogliono 
essere intra- e ultrastorici (-e) risuturando lo spazio in un�eccedenza ordinatamente con-fusa 
di localizzazioni, in una dissennatezza del tempo della ripetizione che a volta ritma il sintagma 
urbano in modo sincopato, con incrementi e decrementi di volume visivo e acustico, e a volte 
scorre con una serialità geometricamente arbitraria, con una monotonia da zoomata a velocità 
autostradale. Le architetture di Enrico Amante, giocose utopie di una civitas onirica, sono per-
formativi inversi ai �non-luoghi�: sono sovraccariche di identità e di �atmosfera�; un�identità, 
però, senza appartenenza e sentimentalismi fusionali, un�identità chairologica nella dispersio-
ne della koine. 
PerchØ metterli �in mostra� insieme? Per costringerci a unirli con una bella parola: cromopolis. 

interno_9x_Layout 1  23/01/19  23:23  Pagina 6



enricoamante

8

interno_9x_Layout 1  23/01/19  23:23  Pagina 8


























































